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CELEBRAZIONE DELLA RICONCILIAZIONE 
OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

 
«Queste cose, che per me erano guadagni, io le ho considerate una perdita 

a motivo di Cristo» (Fil 3,7). Così dichiara San Paolo nella prima Lettura 

che abbiamo ascoltato. E se ci chiediamo quali sono le cose che non ha 

più considerato fondamentali nella sua vita, contento perfino di perderle 

per poter trovare Cristo, ci accorgiamo che non si tratta di realtà 

materiali, ma di “ricchezze religiose”. Proprio così: era un uomo pio, un 

uomo zelante, un fariseo ligio e osservante (cfr vv. 5-6). Eppure, questo 

abito religioso, che poteva costituire un merito, un vanto, una ricchezza 

sacrale, era in realtà per lui un impedimento. E allora Paolo afferma: «Ho 

lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per 

guadagnare Cristo» (v. 8). Tutto quello che gli aveva dato un certo 

prestigio, una certa fama...; “lascia perdere: per me, Cristo è più 

importante”. 

Chi è troppo ricco di sé e della propria “bravura” religiosa presume di 

essere giusto e migliore degli altri – quante volte in parrocchia succede 

questo: “Io sono dell’Azione Cattolica, io vado ad aiutare il prete, io 

faccio la raccolta…, io, io, io”, quante volte succede di credersi migliori 

degli altri; ognuno, nel proprio cuore, pensi se qualche volta è successo – 

chi fa così si lascia appagare dal fatto che ha salvato le apparenze; si sente 

a posto, ma così non può fare posto a Dio perché non sente bisogno di 

Lui. E tante volte i “cattolici puliti”, quelli che si sentono giusti perché 

vanno in parrocchia, perché vanno la domenica a Messa e si vantano di 

essere giusti: “No, io non ho bisogno di nulla, il Signore mi ha salvato”. 

Che cosa è successo? Che il posto di Dio l’ha occupato con il proprio “io” 

e allora, anche se recita preghiere e compie azioni sacre, non dialoga 

veramente con il Signore. Sono monologhi che fa, non dialogo, non 

preghiera. Perciò la Scrittura ricorda che solo «la preghiera del povero 

attraversa le nubi» (Sir 35,21), perché solo chi è povero in spirito, chi si 

sente bisognoso di salvezza e mendicante di grazia, si presenta davanti a 

Dio senza esibire meriti, senza pretese, senza presunzione: non ha nulla e 

perciò trova tutto, perché trova il Signore. 

Questo insegnamento Gesù ce lo offre nella parabola che abbiamo 

ascoltato (cfr Lc 18,9-14). È il racconto di due uomini, un fariseo e un 

pubblicano, che vanno entrambi al tempio a pregare, ma uno solo arriva 

al cuore di Dio. Prima di quello che fanno, è il loro atteggiamento fisico a 
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parlare: il Vangelo dice che il fariseo pregava «stando in piedi» (v. 11), a 

fronte alta, mentre il pubblicano, «fermatosi a distanza, non osava 

nemmeno alzare gli occhi al cielo» (v. 13), per vergogna. Riflettiamo un 

momento su queste due posture. 

Il fariseo sta in piedi. È sicuro di sé, ritto e trionfante come uno che debba 

essere ammirato per la sua bravura, come un modello. In questo 

atteggiamento egli prega Dio, ma in realtà celebra sé stesso: io frequento il 

tempio, io osservo i precetti, io offro l’elemosina... Formalmente la sua 

preghiera è ineccepibile, esteriormente si vede un uomo pio e devoto, 

ma, invece di aprirsi a Dio portandogli la verità del cuore, maschera 

nell’ipocrisia le sue fragilità. E tante volte noi facciamo un maquillage sulla 

nostra vita. Questo fariseo non attende la salvezza del Signore come un 

dono, ma quasi la pretende come un premio per i suoi meriti. “Ho fatto i 

compiti, adesso dammi il premio”. Quest’uomo avanza senza esitazione 

verso l’altare di Dio – a fronte alta – per occupare il suo posto, in prima 

fila, ma finisce per andare troppo in là e mettersi davanti a Dio! 

Invece l’altro, il pubblicano, sta a distanza. Non cerca di farsi largo, 

rimane in fondo. Ma proprio quella distanza, che manifesta il suo essere 

peccatore rispetto alla santità di Dio, è ciò che gli permette di fare 

l’esperienza dell’abbraccio benedicente e misericordioso del Padre. Dio 

può raggiungerlo proprio perché, restando a distanza, quell’uomo gli ha 

fatto spazio. Non parla di sé stesso, parla chiedendo perdono, parla 

guardando a Dio. Quanto è vero questo anche per le nostre relazioni 

familiari, sociali ed ecclesiali. C’è vero dialogo quando sappiamo custodire 

uno spazio tra noi e gli altri, uno spazio salutare che permette a ciascuno 

di respirare senza essere risucchiato o annullato. Allora quel dialogo, 

quell’incontro può accorciare la distanza e creare vicinanza. Succede così 

anche nella vita di quel pubblicano: fermandosi in fondo al tempio, si 

riconosce in verità così com’è, peccatore, di fronte a Dio: distante, e in 

questo modo permette che Dio si avvicini a lui. 

Fratelli, sorelle, ricordiamoci questo: il Signore viene a noi quando 

prendiamo le distanze dal nostro io presuntuoso. Pensiamo: “Io sono 

presuntuoso? Mi credo migliore degli altri? Guardo qualcuno un po’ con 

disprezzo? “Ti ringrazio, Signore, perché tu mi hai salvato e non sono 

come questa gente che non capisce nulla, io vado in chiesa, io vado a 

Messa; io sono sposato, sposata in chiesa, questi sono dei divorziati 

peccatori…”: il tuo cuore è così? Andrai all’inferno. Per avvicinarsi a Dio, 

bisogna dire al Signore: “Io sono il primo dei peccatori, e se non sono 

caduto nella sporcizia più grande è perché la tua misericordia mi ha preso 

per mano. Grazie a Te, Signore, io sono vivo, grazie a Te, Signore, io non 
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mi sono distrutto con il peccato”. Dio può accorciare le distanze con noi 

quando con onestà, senza infingimenti, gli portiamo la nostra fragilità. Ci 

tende la mano per rialzarci quando sappiamo “toccare il fondo” e ci 

rimettiamo a Lui nella sincerità del cuore. Così è Dio: ci aspetta in fondo, 

perché in Gesù Lui ha voluto “andare in fondo”, perché non ha paura di 

scendere fin dentro gli abissi che ci abitano, di toccare le ferite della nostra 

carne, di accogliere la nostra povertà, di accogliere i fallimenti della vita, 

gli errori che per debolezza o negligenza commettiamo, e tutti ne 

abbiamo fatti. Dio ci aspetta lì, nel fondo, ci aspetta specialmente quando, 

con tanta umiltà, andiamo a chiedere perdono nel sacramento della 

Confessione, come faremo oggi. Ci aspetta lì. 

Fratelli e sorelle, facciamo oggi un esame di coscienza, ognuno di noi, 

perché il fariseo e il pubblicano abitano entrambi dentro di noi. Non 

nascondiamoci dietro l’ipocrisia delle apparenze, ma affidiamo con fiducia 

alla misericordia del Signore le nostre opacità, i nostri errori. Pensiamo ai 

nostri errori, alle nostre miserie, anche a quelle che per vergogna non 

siamo capaci di condividere, e sta bene, ma con Dio si devono mostrare. 

Quando ci confessiamo, ci mettiamo in fondo, come il pubblicano, per 

riconoscere anche noi la distanza che ci separa tra ciò che Dio ha sognato 

per la nostra vita e ciò che realmente siamo ogni giorno: dei poveracci. E, 

in quel momento, il Signore si fa vicino, accorcia le distanze e ci rimette in 

piedi; in quel momento, mentre ci riconosciamo spogli, Lui ci riveste con 

l’abito della festa. E questo è, e dev’essere, il sacramento della 

Riconciliazione: un incontro di festa, che guarisce il cuore e lascia la pace 

dentro; non un tribunale umano di cui aver paura, ma un abbraccio 

divino da cui essere consolati. 

Una delle cose più belle di come ci accoglie Dio è la tenerezza 

dell’abbraccio che ci dà. Se noi leggiamo di quando il figlio prodigo torna 

a casa (cfr Lc 15,20-22) e incomincia il discorso, il padre non lo lascia 

parlare, lo abbraccia e lui non riesce a parlare. L’abbraccio misericordioso. 

E io qui mi rivolgo ai miei fratelli confessori: per favore, fratelli, 

perdonate tutto, perdonate sempre, senza mettere il dito troppo nelle 

coscienze; lasciate che la gente dica le sue cose e voi ricevete questo come 

Gesù, con la carezza del vostro sguardo, con il silenzio della vostra 

comprensione. Per favore, il sacramento della Confessione non è per 

torturare, ma è per dare pace. Perdonate tutto, come Dio perdonerà tutto 

a voi. Tutto, tutto, tutto. 

In questo tempo quaresimale, con la contrizione del cuore, sussurriamo 

anche noi come il pubblicano: «O Dio, abbi pietà di me, peccatore» (v. 

13). Facciamolo insieme: O Dio, abbi pietà di me, peccatore. Dio, quando 



5 

 

mi dimentico di Te o ti trascuro, quando alla tua Parola antepongo le mie 

parole e quelle del mondo, quando presumo di essere giusto e disprezzo 

gli altri, quando chiacchiero degli altri, o Dio, abbi pietà di me, 

peccatore. Quando non mi prendo cura di chi mi sta accanto, quando 

sono indifferente a chi è povero e sofferente, debole o emarginato, o Dio, 

abbi pietà di me, peccatore. Per i peccati contro la vita, per la cattiva 

testimonianza che sporca il bel volto della Madre Chiesa, per i peccati 

contro il creato, o Dio, abbi pietà di me, peccatore. Per le mie falsità, le 

mie disonestà, la mia mancanza di trasparenza e legalità, o Dio, abbi pietà 

di me, peccatore. Per i miei peccati nascosti, quelli che nessuno conosce, 

per il male che anche senza accorgermi ho procurato ad altri, per il bene 

che avrei potuto fare e non ho fatto, o Dio, abbi pietà di me, peccatore. 

In silenzio, ripetiamo per qualche istante, col cuore pentito e fiducioso: o 

Dio, abbi pietà di me, peccatore. In silenzio. Ognuno lo ripeta nel suo 

cuore. O Dio, abbi pietà di me, peccatore. In questo atto di pentimento e 

di fiducia ci apriremo alla gioia del dono più grande: la misericordia di 

Dio. 

 

 

«Noi vogliamo la pace», 
aderisci all’appello dell’Arcivescovo 

 

Fino alla Domenica delle Palme lo si può sottoscrivere online o in forma 

cartacea. Un impegno che si unisce al digiuno e alla preghiera 

«NOI VOGLIAMO LA PACE, 

I POPOLI VOGLIONO LA PACE! 

Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, ai diplomatici, 

alle Chiese e alle religioni: 

«Per favore, cercate la pace»! 

In questo tempo di Quaresima mi impegnerò 

per una preghiera costante e per pratiche di penitenza». 

 

Questo l’appello e la richiesta di impegno personale alla conversione che 

l’Arcivescovo, nel suo messaggio del 12 febbraio, ha rivolto ai fedeli 

ambrosiani e a cui, per tutta la Quaresima fino al 2 aprile (Domenica delle 

Palme), è possibile aderire. Per sottoscrivere l’appello vedi il Portale della 

Diocesi di Milano. 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html
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BILANCIO ANNO 2022       
PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

USCITE 
Remunerazione Sacerdoti        14.519,00    

Contributo Diocesano          9.179,95    

Spese ordinarie di culto        21.458,56    

Spese ceri e candele        14.309,31    

Spese energia elettrica        12.151,00    

Spese per riscaldamento        39.153,00    

Spese per acqua               309,00    

Spese telefono, ufficio, stampante        16.093,41    

Spese manutenzione ordinaria           13.853,53    

Spese per assicurazione             6.368,29    

Compensi a professionisti             6.946,20    

Spese gestione Oratorio         148.997,66    

Spese Centro Ascolto           29.658,90    

Erogazioni Missioni e varie           10.655,00    

Buona stampa                714,38    

Altre spese generali           23.565,07    

Oneri finanziari              2.612,01    

Spese straordinarie           78.604,85    

Tassa rifiuti             2.609,00    

  

   TOTALE  USCITE          Eur          451.758,12    

 

"CINEMA  NUOVO  SOVICO" 

    

ENTRATE  Eur  71.044,60        USCITE  Eur 70.929,45 
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BILANCIO ANNO 2022 PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

ENTRATE 
Offerte SS. Messe Festive e Feriali     56.757,00    

Offerte per Celebrazioni Sacramenti e 

Funzioni 
     39.510,00    

Offerte per Benedizioni Natalizie      42.150,00    

Offerte per candele e ceri      31.205,27    

Contributi da Enti Privati         1.100,00    

Contributi da Enti Pubblici        7.868,51    

Contributo da Diocesi       5.000,00    

Buona Stampa          660,90    

Offerte per libri/fascicoli       4.647,00    

Entrate per Festa Patronale      15.243,00    

Entrate Centro Ascolto                                            23.627,60    

Offerte Missioni      10.579,38    

Entrate Oratorio                                                           147.074,34    

Offerte finalizzate          25.470,50    

Altre offerte        12.111,10    

TOTALE  ENTRATE         Eur   423.004,60    

 

PROSSIMI LAVORI PROGRAMMATI: 

 

SOSTITUZIONE DEGLI INFISSI DEI LOCALI DELLA SACRESTIA  

DELLA CHIESA PARROCCHIALE. 

 

La Commissione Affari Economici della Parrocchia, ringrazia tutti i fedeli 

per la generosità, che anche quest’anno non ha fatto mancare il proprio 

contributo sia per i tanti impegni della Parrocchia, sia per l’aiuto alle 

persone e alle famiglie in difficoltà. 

Grazie a tutti coloro che, anche in occasione di Matrimoni, Battesimi e 

Funerali, continuano a donare la loro offerta per sostenere le spese 

ordinarie della parrocchia. 

Il Consiglio Affari economici parrocchiale. 
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“GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 

proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa. 

 

Offerte Messe feriali € 137,09 -  Offerte Lumini € 550,14 –  

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 235,00  – 

Offerte Messe festive (domenica 19 marzo)  € 751,52 –  

Carità, offerte quaresimali  € 566,74 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a  

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo 

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – 

SOVICO - su cui poter fare direttamente il versamento: 
   

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 

 

 

 

-SPECIALE PREGHIERA QUARESIMA RAGAZZI - 
 

1.PREGHIERA RAGAZZI E FAMIGLIE “UN MINUTO CON GESU’” 
Parrocchia Cristo Re e  Oratorio S. Giuseppe 

 

LA CROCE DELLA PREGHIERA 
 

Chi può, prima o dopo la scuola “un minuto con Gesù” in chiesa nella 

postazione col cartellone della preghiera. 

Oppure la preghiera con la Famiglia nella tua casa 

2. tutti VENERDI’ in chiesina  
– Oratorio S. Giuseppe        Ore 17.00 

 

Camminare sulla via della croce, per scoprire  
la forza dell'amore, per vivere insieme la Pasqua! 
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APPUNTAMENTI E PROPOSTE-V^ settimana 
Notizie parrocchiali e di Comunità Pastorale 

 

PREGHIERA QUOTIDIANA: 
* PER I RAGAZZI:  chi può, prima o dopo la scuola “Un minuto con 

Gesù” in chiesa nella postazione col cartellone della preghiera. Oppure la 

preghiera con la Famiglia nella tua casa 

* PER GLI ADULTI:  “La  Parola  di  ogni  giorno”  (libretto  per  la  

preghiera  quotidiana) : “KYRIE. “Il travaglio e la gioia” 

 

 

DOMENICA 26 MARZO: V^ di QUARESIMA 

Nel pomeriggio a S. Siro incontro dei CRESIMANDI con l’ARCIVESCOVO 

Ore 16.30: celebrazione dei Vesperi e benedizione con la reliquia della     

S. Croce  

Ore 21,00 nella parrocchia Cuore Immacolato di Maria in Lissone VEGLIA 

DECANALE DEI MARTIRI MISSIONARI  

 

LUNEDI’ 27 MARZO:  
dalle ore 8,00 alle ore 8,30: ADORAZIONE EUCARISTICA e segue la      

S. Messa alle 8,30.    Nel pomeriggio alle ore 17,30 recita del S. Rosario  

 

MARTEDI’ 28 MARZO 

Al mattino alle 8,30 recita del S. Rosario.   Dalle ore 17,30 alle 18,00: 

ADORAZIONE EUCARISTICA e segue la S. Messa alle 18,00 

 

MERCOLEDI’ 29 MARZO:  
dalle ore 8,00 alle ore 8,30: ADORAZIONE EUCARISTICA e segue la      

S. Messa alle 8,30.    Nel pomeriggio alle ore 17,30 recita del S. Rosario.  

Ore 21,00 nella chiesa di Biassono V° ed ultimo incontro di catechesi sulla 

Passione di Luca: “ LA MORTE” (Lc 23, 33-65) 

 

GIOVEDI’ 30 MARZO 

* Ore 6,30: S. Messa 

* Ore 17,30: Preghiera pre-ado  ed ADORAZIONE personale  

* Ore 18,00: S. Messa. Al termine: Vespero adolescenti, 18enni e giovani. 
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VENERDI’ 31 MARZO:  
Ore 8,00: S. Rosario 

Ore 8,30: in chiesa via Crucis per adulti e giovani 

Ore 17,00: nella chiesina dell’Oratorio, alcune tappe della via Crucis:     

“Il cammino della Via della Croce” per tutti i ragazzi 

Ore 17,30 in Chiesa: vesperi della V settimana di quaresima  

Ore 21,00 nella Chiesa il CORO LAUDAMUS DOMINUM: “LE SETTE 

ULTIME PAROLE DI CRISTO IN CROCE”  

 

Sabato 1 APRILE: Sabato in Traditio Simboly  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00  

Confessioni dalle ore 15.00 alle ore 18.00- Padre Franco e Padre Mathew 

 

DOMENICA 2 APRILE: DOMENICA DELLE PALME 

 

Ore 10.00 dall’oratorio PROCESSIONE CON GLI ULIVI per inizio solenne 

della settimana santa.  

In oratorio dalle 15.30: LABORATORI CREATIVI per RAGAZZI 

Ore 16.30: in chiesa celebrazione dei Vesperi e benedizione con la reliquia 

della S. Croce  

 

 

SETTIMANA SANTA 2023 
 

Sabato 1 aprile 2023 
Ore 8.30 Recita S Rosario. Al termine, dalle 9.00 alle 11.30 Confessioni 

(Padre Mathew) 

Ore 15.00 Confessioni fino alle ore 18.00 (Padre Mathew e Padre Franco) 

Ore 18.00 S. Messa con Liturgia vigiliare vespertina.  

*consegna ulivo in bustina e ulivo in rametti. 

 

DOMENICA 2 APRILE 2023 

Domenica delle Palme nella settimana autentica 
Ore 9.00: s Messa e al termine Ulivo * 

Ore 10.30: SANTA MESSA SOLENNE ( processione con gli ulivi, 

dall’oratorio con i fedeli, ragazzi e famiglie) 

Ore 15.30 Confessioni fino alle ore 17.30 (Padre Mathew) 

Ore 16.30: celebrazione dei Vesperi con Benedizione reliquia S. Croce 

Ore 18.00 S Messa e al termine Ulivo 
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LUNEDI’ SANTO 3 APRILE 2023 
ore 8.00 Adorazione personale. 

Ore 8.30  S. Messa e confessioni fino alle ore 11.30 (Padre Franco) 

Ore 16.00  Confessioni (Padre Mathew, Padre Franco e don Giuseppe) 

Ore 17.00  CONFESSIONI CRESIMANDI di V elem. Poi adulti fino alle 19.00 

 
MARTEDI’ SANTO 4 APRILE 2023 
ore 8.30  S. Rosario. Dalle 9.00 alle 11.30 Confessioni (Padre Franco) 

Ore 16.00  Confessioni fino alle ore 18.00 (P. Mathew e don Giuseppe) 

Ore 18.00: SANTA MESSA  

Ore 20.45  Confessioni adulti – (P. Franco –P. Mathew -Don Giuseppe) 

 

 

MERCOLEDI’ SANTO 5 APRILE 2023 
ore 8.00 Adorazione personale. 

Ore 8.30  S. Messa e confessioni fino alle ore 11.30 (Padre Franco) 

 
GIOVEDI’ SANTO 6 APRILE 2023 
 

Ore 8.15: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

Ore 8.30: LITURGIA DELLA PAROLA. Al termine 

confessioni fino alle 11.30 (Padre Franco) 

 

Ore 16.00: MESSA “nella CENA del SIGNORE” per 

tutti i ragazzi e per chi non può partecipare alla 

sera. 

A Termine confessioni fino alle ore 18.30 (Don 

Giuseppe – P. Mathew) 

 

Ore 20.45: SANTA MESSA SOLENNE “NELLA CENA DEL SIGNORE”. 

Dopo la Comunione, l’Eucaristia verrà portata allo “Scurolo”.  altare 

SACRO CUORE E MARIA AUSILIATRICE  

 

 VENERDI’ SANTO 7 APRILE 2023    
 

Ore 8.15: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

Ore 8.30: UFFICIO DELLE LETTURE E LODI 

MATTUTINE. Confessioni fino alle 11.30 (Padre Franco, 

Padre Mathew, don Giuseppe)    



16 

 

Ore 15.00: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE e MORTE DEL SIGNORE 

per tutti . Processione con la Santa Croce. Adorazione della Croce. Al 

termine confessioni (Padre Matew, don Giuseppe, Padre Franco) 

 

Ore 21.00: VIA CRUCIS per le parrocchie MACHERIO –SOVICO con 

partenza da Macherio e arrivo a Sovico. 

 

SABATO SANTO 8 APRILE 2023  

 

Ore 8.15: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

Ore 8.30: LITURGIA DELLA PAROLA. 

Confessioni dalle ore 9.00 alle ore 11.30 (Padre 

Mathew, Padre Franco, don Giuseppe) 

Ore 10.30: PREGHIERA RAGAZZI AL 

SEPOLCRO 

Ore 15.00: Confessioni fino alle ore 18.00 

(Padre Franco, Padre Mathew, don  Giuseppe) 

 

Ore 20.45 SOLENNE VEGLIA 

PASQUALE NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE.  

 

 

DOMENICA 9 APRILE 2023 –  

PASQUA DI RISURREZIONE 
 

Ore 9.00 S Messa 

Ore 10.30: SANTA MESSA SOLENNE 

Ore 18.00: S Messa 

 

 

LUNEDI’ “dell’Angelo” 10 

APRILE 2023 
Sante Messe secondo il consueto orario 

festivo. 

Ore 9.00 S Messa 

Ore 10.30: S. Messa 

Ore 18.00: S Messa 
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CELEBRAZIONE del SACRAMENTO della RICONCILIAZIONE 
confessori straordinari: PADRE FRANCO OBERTI e PADRE MATHEW 

 

Venerdì 31 marzo:  

ore 17,45: Confessioni RAGAZZI/E 1- 2-3 MEDIA. 

 ore 20,45 a MACHERIO: Confessioni ADOLESCENTI E GIOVANI.  

 

Sabato 1 aprile: * confessioni adulti dalle ore 9-00 alle ore 11.30 (Padre 

Mathew) 

* confessioni adulti dalle ore 15.00 alle ore 18.00 (P. Mathew e  P. Franco) 

 

Domenica 2 aprile  

Ore 15.30 Confessioni fino alle ore 17.30 (Padre Mathew) 

 

Lunedì santo 3 aprile: 

* confessioni dalle 9.15 alle 11.30      

* confessioni ragazzi dalle ore 17.00 alle 18.00   

- Poi adulti fino alle 19.00. A Biassono ore 20.45 confessioni adulti  

 

Martedì santo 4 aprile: 

* confessioni dalle 9.15 alle 11.30     

* confessioni dalle 16.00 alle 18.00 

* confessioni serali dalle ore 20.45 (anche a Biassono) 

 

Mercoledì santo 5 aprile: 

* confessioni dalle 9.15 alle 11.30     

* confessioni dalle 16.00 alle 18.00  
 

Giovedì santo 6 aprile: 

* confessioni dalle 9.00 alle 11.30  

* confessioni dalle 17.00 alle 19.00 

 

Venerdì santo 7 aprile: 

* confessioni dalle 9.00 alle 11.30   

* confessioni dalle 16.00 alle 19.00  

 

Sabato santo 8 aprile 

* confessioni dalle 9.00 alle 11.30  

* confessioni dalle 15.00 alle 18.00 
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GESTO DI CARITA’ – EMERGENZA TERREMOTO IN 
TURCHIA E SIRIA, LA RETE CARITAS POTENZA GLI AIUTI 

 

Caritas Ambrosiana ha predisposto una pagina internet dedicata, 

finalizzata a illustrare e aggiornare le modalità di donazione e il contenuto 

degli aiuti. 

Come sostenere la raccolta fondi 

CON CARTA DI CREDITO ONLINE: www.caritasambrosiana.it 
 

IN POSTA C.C.P. n. 000013576228 intestato Caritas Ambrosiana Onlus – 

Via S. Bernardino 4 – 20122 Milano 
 

CON BONIFICO C/C presso il Banco BPM Milano, intestato a Caritas 

Ambrosiana Onlus IBAN:IT82Q0503401647000000064700 

Causale: Terremoto Turchia-Siria 2023 / Le offerte sono detraibili 

fiscalmente 
 

SOSTENIAMO LE POPOLAZIONI COLPITE DAL TERREMOTO 

* Le Offerte si raccolgono in Chiesa prima dell’altare di S. Giovanni Bosco 

 

CENTRO ASCOLTO - Sovico 
Facciamo presente che il Centro d’Ascolto di Via Baracca è aperto per 

qualsiasi necessità il martedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 e il giovedì 

dalle ore 20.00 alle ore 22.00        Telefono 039/6771756 

L’IBAN dove far affluire le offerte in denaro  

IT96J0306909606100000008185 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE - orari 
tel. segreteria parr.: 039 2013242  

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00  

 

SEGRETERIA ORATORIO 
ORARIO   lunedì, giovedì, venerdì dalle 16.45 alle 18.00 

- Piazza Arturo Riva 2- 20845 Sovico 

Telefono 039 2011847 (solo negli orari di apertura) 

- e-mail parrocchiadisovico@gmail.com 

https://donazioni.caritasambrosiana.it/donazioni/Terremoto-Turchia-e-Siria-775.asp
https://www.caritasambrosiana.it/
https://www.caritasambrosiana.it/cosa-puoi-fare-per-noi/detrazioni
https://www.caritasambrosiana.it/cosa-puoi-fare-per-noi/detrazioni
mailto:parrocchiadisovico@gmail.com
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PASQUA 2023 - 18 ENNI – GIOVANI   
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